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Un poco dì t a r a 
all'emaiggio dal ovd iWe 

li. Caffaro ed alti-i giornali oaserrano 
oba all'omaggio dei aardinalo Svampa 
al Re In Bologna bisogna fare dn poco 
di.tara.' . 

Quell'omaggio fa imbotto — aome 
risulta dalle polomlafae reoenfi nel gior­
nali bolognesi' —• dalla oittadidanzs, 
cattolici compresi. 

Fu talmente imposto, che il cardinale 
mmàò d'argeoza dsl papa all'olt'm'oi-a 
ad ottenere il permesso, dimostrandolo 
necessario, ineTitabile 
' Talmente neoosraria, «he, se'-fosse 
manoatO) Bologna non era p'ù aria per 
Sua limlneDia. . ' 

DnnqQe.... a pian, con le dedntioni 
di « omaggio riparatore » di < nuora 

. étti », di « s'gnlfloan'te atto »; '<eoe; eoe. 
Quello fu semplicemente l'omaggio 

di Bolognft, TOIUIO, imposto, dalla cit 
tadinanza di Bologna, al Capo dello 
Stato ; « Il 'Cardinale e II papa lo hanno 
aempilaemente auòlto, facendo di necess.. 
sitk virtù. 

Resta piuttoito a vedéri'i se il Oo-
Tsrsò'Italiano non ' abbia mancato di 
aOBreaieott reno il Re, aceonranteBdo. 
a quell'omaggio; anzi, proTocandolo, 

' con rInvito da parte del Prefatto; 
ammettendo al Sinoo del Re —-senza 
previe scuse —< il rappresentante del 

' pretendente che pochi giorni prima lo 
. «veva insultato con una-perifrasi bhe 

vuoi diro ladtoi e precisamente quel 
.cardinale ohe- ri&uift la sua presenza 
alle onoranze funebri a re Umberto.... 

Bella compagnia da mettere al fianco 
del Rei 

Fai ptoTO^ lina paiola dal SoreinQ 
Un'intaringationa diBoHi 

li'onorefoleDóssi'hà inviato una io-
'WrOgaziona al'Governo per'sapere 

• quali dichUrazioni intende fare alla 
G&meni e al paese di fronte ài fatto che 
cittadini italiani ohe rivestono qualità 
di deputati rànoo a genti fletter^/ di-

"na'rizi al Papa di questi giorni ih cui 
la oo'nsorolla latina per avere dato aU 
l'Italia la pili franca e solenne tosti-
iliaoiiàaza uffloiale di Roma civile 
e intÀnglbilÀ' è Fatta segno ad offpsé ed 
insolenze dal Vatioano. . ' < 

Bossi allude alla recente visita 'fatta 
al 'Pa]p& dà'Santìni e Galli. 
' Fi-anoàm'ente : che il Governo ita; 

- liano.̂ 'lkdoi soaza un'eco le generose 
a 'Solenni attostanoui, della Francia''^el 

' buon diritto "d'Italia','è enorme! ' 

-r-r IN PARLAMENTO. 
'(Sedutd di sabato) 

La seduta atiti'merioii'ana venne as> 
sorbita dal JeKU.to della diacusslone 

> del'̂ 'prD^etto d) legge sulla condanna 
«midizlDtlalè ' ] 
•'Nella seduta pomeridiana si ripresq 

la discussione del progetta sulle scuoia 
' • sni^'inaiastri. 
'' Il Minfjtro ne tessè l'apologia 
' _ ! ; — • - . . . ' ^ ^ . ^ . — i 1' 

NeiS^Estremo Oriente 
L'altima; sedotta msa ' 

.,,Meramente.assai gravp, bau P'ù di 
'quanto le prime notizo, spe ĵ.e .quelle 

. da ifonte russa, lasciassero supporrei 
-'.è là .nnpva aoònQtta subita dalla LÌuasia. 
,] , L'eroismo giapponea^ raggiunse. la 
^ tein6iaV.i°t''i ''"-t''. '* apparente iuespu-
..gn.iibilitk do.lle posizione russe che do-' 
' Tovano e'sp'ugnsire. 
, Le .perdite ai calcolano a 4000 giap-

', ponèai e 2500 riisai. 
l russi peri , perdettero ben un'ot-

j'tantiJif di eapnòni. . 
In altri scontri minori i russi eb-

, bero pure, la peggio, 
. j ^ , idi» a 1 • — 

IL RE A BOLOGNA 
„. j^q^siaatjca,,riuscì l'accoglienzi^ che 

B{;|agQa leéè,.a, Vittorio JBImannelq lll'i 
..,oh^ .v|..8i..r,ec6 ad inaugurare l'espoei-
. ; |̂ope'jk9«rVstioa. 

Gli pòrse il aaluiq, della olttlt que) 
.gindaQO repqbblioano ĉ yv. Golioielli. , 

Fu Qifseqttiàto anchp dal̂ ' intransir 
,gent^ cardinale Svampa, che assistette 
pura ,al pranzo di gala. 

. . ^Ile<10 il Re parti per Brescia. 

't'Uàfgiitt̂ oDiB 'dg1i'Ei|iDsùÉkt di Biascia'. 
' , ,lpi, fpruqa. «olenoisaima venne ieri .i)[a| 

', (te inaùgqrata rBsposìziono.di Bresciai. 
,Ii:SQirr<lÙ9 fu'i acclan^a^isfimo; aî pef 

rlor'e ad ognjj aspettativa è la riuscita 
, dell'Eaposizióno, « 
*i , 1 ' ' « • 1 

Stamane,i.Rure«fiesteg^i'atÌ8S''mo, <Vit-
i torio Eìmantfélo III è giunto a Cremona. 

n nnoTQ oiganicQ postala a 'telsgiaflGO 
In un.i î onforcnzu tenuta trn il pi-osi-

(lente del Coualgliò, ou. Qiolitti, o gli onor. 
Luzzatti a Stolliitì-Scalii, sono «tute con­
cordate le modalUA defìnitivo del nuovo or-
ganioo per rammiuiatrsi-.ìone delDê poate e, 
dei (alegraii, il quale verrii prosontato alla 
Camera nel primi giorni della corriinto aot-
(Imana. 

La morte di un onesto 
A'Bsrgamo si 6 spento in cit annoia 

,reIativ-anionbi giovane — pooo più oiig ses­
santenne — il deputato della^ittirOoi^ni. 
Giovanni Finnrdi. 

Tira di tamigUa.patrizia. Ifell860, ancor 
giovinetto, fa nelle file garibaldine, in 
quella coorte borgiimasoa ohe l'Jiiilo ciiia-
mavA ; « i miei leoni,».-, poi anpora nel X860. 
. Nel '70, esordiva giit bana.neUp pubblioho 
amministrazioni, e d'allora in pov ne fn 
gran parte -^ col partito liberalo — repu-
tatissiino per operonitÀ,. par'«quiUbràteziia, 
per Une intnitn, sebbene avesse quasi la 
negativa dell'.nloquenia. Fu anche sindaco 
della sua oittiL. 

Dal 1397 fu deputato, di juirto moderata, 
battendo di pochi voti l'avvertòrìo iiocia-
Usta ìtnironi. 

.Ma una nota dominante, costante, di 
splendida coerenza, .in lui fu quosta ; l'in-
cahdllabilittl del siio apii'f^'e;dHlè sue 
traditioni, di garibaldino e dì patriota, — 
e di' moderato d' antico"'atampo — col 
.partito clericale, contro il quale -feampra, 
unffuiòus et ro8(m, difese la ano città,' ra-s-
segnato alla funzione di ininoi-anza, od 
anche alla sconhtta e nlVesclusiòne, mai 
al patteggio, al contatto, all'aUeama rol 
iprptq.nen^qp.. .„ , . ,.(., , ; . . . , . ri „. 

Hasti diro che i\ell̂ ,î ftj!ipni ,iimpiini-
atrative del, 19D3 egli non caitA a .tentare 
la battaglia contro i clerico-moderati en­
trando francamente — lui, modoi-ato — 
nella lega dei partiti popolaci, fra cui si 
'trovava.... il suo avvcrenrio politi'oo I 

Spioudido eiu-uipio, in conironto con tanti 
moderati degèneri) . . . 

S 35» I O-'oxlk.JSTE) O 
Perfino la Spagnai.. 

SI ha da Madrid 8S: 
<La Kota di protesta del 'Vaticano 

'fff'̂ inBWa'a'd «età». •' 
'Yale a dire all'archivio, fra le carte 

inutili; dome'dire,., al cestino. 
Peràno la Spagnai 

, ,Oran 1) o, che flateono ita fatto fare 
.la congrega dei.gesuiti a quel povero 

papa! 
, La cola meiaa in lormini. 

Alla Camera francese, nella discus-
sio'ne che ha finito con lo splendido 
voto — 420 contro 90 — di solida­
rietà con l'Italia e contro il papato, 
l'abate. Oayraud oon':Una Inbga chiac-
efaiérata ha sostenuto che il potere tem­
porale è indispensabile alla Santa Sede. 

Il radicale Dan's'nt interruppe, ap-
plauditissimo, osaer^vando una cosa molto 
se^mplfce : che cioè' il pleb'iscilo ha dato 
Rb.ipà all'Italia. , , , , , , , 
', La conclusione, a,semplice base di 
sento eomnct, è questa: 

~ Vi è indijpenaabiie.il potece tem­
porale? Ebbene, trovatevi un territorio 
deserto, res nullius -^ per esempio.. 
nel Sahara, come' ha fatto Quell'impa­
gabile mattoide parigino Lebandy che 
ha sentito - essergli « indispensabile », 
anche a Ini, un Impero. 

Oppure, trovatevi - • per esempio', 
io Sp ,̂gna,' 0 in Austria — atìa popo­
lazione che prr plebiscito vi olfra la 
ào.vranità. ,. ,. 

1 ,̂,allora nessuno discutei il il «ostro 
« diritto.», 

Anch'io sentirei < indispeiisabile » per 
la mia felicità.. dn bel mìlioncino ; per 
esempio uno di quelli che i fedeli atei-
denti hanno accumulato negli scrigni 
papali. 

Ma se io scrivessi che quei milioni 
il papa li usurpa a me- contro ogni 
diritto; mi ili darebbe del pazzo. 

Qssls, mi si .'passerebbe..: ad acia, 
conde, 'succede oramai alle proteste del 
'Vaticano. 

1̂ 0 SriaoiATom. 

CalsidosMeonió 
Ii 'anamatit lea — noinaui,'2!>iiiug!ìii> 

S. Can-iiiino. 
B i f e m e r l d e • t a r l o * 

30 ìnagijVì 1615. — Morte di ftiovaunl 
Mìnadoio, originario da Hovigo; ìa molto ^ 
opero 01 tenne di cbiamaiai pobile udinese. ' 
Fu infatti nolla nittil nostra fra i primi II-
.̂ oi zelanti del Comune, collo aiipondlo di 
1000 'ducali all'alano per'quanto affermali 
Capoiliigli (IMiiie illwtratti p. 332). 

Fu poi chiamato all'insegnamento in fa 
dova e mori a Firenze (11,̂ 0 maggio 1016) 
ove era stato ricliiesto [le,;, la cura di Co-
almo de' Medio!. Fra le o'ppre sue ricordasi 
lo t Difipiitationtis viediiinahii*, <(?.*. disia 
in morhia amti't, tde ti^i^tudimtiìis* ecc. 

Il (messo pel disistN i*i Beano alle nostre Assise 
UDINE 

(Il nUfinw M Kiinli porla il mmtfp 91,1 
'il CroHitta i a tittpctiglwu del mitiblteò {» 

V/ltiio dattt » atti IO uni. < dIaU4 U aìU iS), 

Spiegazione del Robua-mMioverbo di ieri : 
.S. o m a l li o — Hi! tjanatdo. 

In«B«(ros ', / 
.Sa nei terrm d'altiole foltivati 
innesti una vibrante 
garrula consonante, 
naaoer vedrai'di un torte militante 
un riomiì fra i 'piìl cari p pift atimati 
nei partiti a7.anzatì. 

liitemsl 6 emaci p M l ì 
banchetto 
Tribunale 

PArdonone^ 29 — il 
offerto al .Présl^e'nte; del 
riusijl bene pornomaro. degli interve-
•nùti. Il pranzo,, parò (foi non usiamo 
'riguardi, a nessuno e diciamo la verità 
sempre e; ovunque) lasciò' molto, ma 
molto a desiderarei Fu veramente in­
decoroso. I lagni' sono stati gOAerali. 

Al cav. Varagoolo 1 nostri sentiti 
salnli e ì nostri auguri;. 

Comizio proibito '— Òggi l.'on. Ciò-
cotti ^ylnc^e qui ai buscheremo qual­
che,... broncio, avvertendo che o'é un 
erjuivooo: non si tratta dell'onorevole 
né —' per guanto sappiamo — di 
figlio 0 parante-di lui — N, d. R.) 
dovpi tfit^rff-qui uqijpmiziQ sui fatti 
di Cerignoìa , •_• • . - [ . , 

L'antori^à -— l'oqor. Monti era a 
Roma — proibì il comizio. 

Questo prolungarsi dello stato d'as­
sedio senza ragione legittima è il mag 
giore degli arbitri cho un- Governo 
possa commettere. 

I corniti, per legge; non si possono 
proibire, ma poiché i moderati hanno 
paure,-lo statuto n la legge ÌA piegano 
col mezzo delle autorità a^at«1are*,non 
i diritti d«i consociali ma la paurosa 
« insidiosa prepotenza di pochi.-

P d l u x a M i Z9 — Un sàtiro ~ Oggi, 
.ueliyomferlggio, d cara^inisri^i Palnzza 
arrestarono un indiyidtto< dî  sessanta 
anni, ammogliato, da Asiago,, il quale 
nei presfi di Troppo Carniso tentò con 
lusinghe ed altri mezzi gesuitici, di 
abusare di una cara bambina cinquenne, 

li cuiiioso si à che il bruto è ven­
ditore ambulante di immagini di santi 
0 di madonne; immaginarsi che esem 
pio di ediQcazione cristiana poteva dare 
nello smerciare la.si^a roba inforpiata 
ad ih ^^idénto' di' 'sadrà' idolatria I 

lì : i . 1' ' ni .'f - - ĉ  - t ì 
C i « P d « l « , 29 -T Incendio - - Ieri alle 

2 pom. SI sviluppò il fuoco in una tettoja 
di certo Si!;oh< Aotooi» di Foroais. 

SI distrussero foraggi ed attrezzi ru­
rali per un danno di lira 450 circa 

'l-̂ no8trr»]̂ {impiérr-'guidàti_ dall'in^. Del 
Fiorentino Msolbrono' il 'f(l'oAo;" '̂S"'Iìlhi-
tarono il danno. 

Banda, munioi^ala — La banda pìt-
tadina suonerii in piazza del Daom'd la 
sera .^ gìoiadljl.-giagnp.-j. , , , 

T a l m a x s o , 29 — Echi dal fallo 
della oaroerl — Venerdì ì medici Um-
bento Gecchetti del nostro Ospedale e 
Raffaele Guidetti di Ovaro eseguirono 
una perizia aul detenuto Leva per ve­
rificare se tra lui e la guardia Cele­
stino Redo da alcuni ' giorni arrestato 
corressero quegli infami rapporii di 
cui si sospetta. Non sappiamo che ri­
sultato la perizia abbia dati. 

3É7Ea. •va.ri.a p r o s a , . , 
-*^—1 e l 'a l t rei 

Paco le atsUe.pblio d«i.-,oieli piovono, 
A^a irradia la luna 
Case, giardini intorno. 
%<•»« firoifm»L?'\'auwttnri . 
Netl'(ior lumiuoap. 

3ovriii un gnancial di i-oao la fantastica , 
l'rinoipessina bruna > 
China.U beUviao adorno, 
VorgiR^lfePi-cfaii'JR"' • 
li suo molle riposo. 

Vî Tomo JliaoMÓ. ', 

Stldati Milaio siicida a 
L'altra matt na a Vtnez a il soldato'dei 

7. alpini Cern'jii Antonio, da S. Pietro, 
che era stato ricoverato all'Ospedale 
militare di S. Chiara, come affetto da 
alienazione mentale, eludendo la vigi­
lanza x^egji ,.liiìff^af}, ..apn^g^TitS! nel 
banale, Scom.enz^ra, 

Saranno appurate e punito le respon­
sabilità I 

li suicida è quello stesso che ebbe 

di suio^arai ge{tandjD8U,a,ftWP;,̂ p,Jr^P°' 
Br,a di '«or.ta. ió,teìIi'genzaV tanto òhe 

in un mese non aveva ancora appreso 
il maneggio del fucile, per ani era di­
leggiato dai commilitoni e punito dai 
superiori. Circostanza non ultima che 
ne aggravò le già scosse'con'iizioni'men-
tali 0 Ip i'ndusse ai triste passo. 

Ma qomè mai si fjpno validi al sor-
jlflo, ipilitaro iniiividdi in tali co'ndi-
'zi'on'i ! 

$ | $ p ^ ^ $ $ p $ $ p | i p | | Ì $ | ^ $ p -' teSi altra camapondailsa in taisa pag. 

(ÀntimeridianaJ , 
Alla Difesa del Baofd siedo anche 

'l'avv. Ballici- difensore, di ufflcio, sino 
ad oggi., latitante. 

E' letto I l'interrogatorio scritto del 
Bassetti. 

Un jiarilo a difua 
PI» incidente .. 

medico primario allTIiipsd&le civile, pe­
rito introdotto dalla Difesa del Bisoffi, 

Attesta clie il Bia'ofS e affetto da aiile-
roai con dilalnzioni della aorta è mio-
cardite cronica. 

Ha il cervello indebolito e si risente 
delle cattive co.ndizioni della, circola­
zione, generale. -

G'À' pure una prufonda alterazione 
della memoria 

A ciò influì anctia la sua vita di 
strappazzì. 

Àvv Itevi. In via generale è possibile, 
cho un nomo ohe abbia subite forme 
di delirio uicoolico possa esser soggetto 
ad Hcormali stranézze ì 

P. M. Specher. Geco ohe si torna a 
sconSnaro dal terreno defensionale. 

Mi oppongo. , , 
Levi illustra il suo diritto a tale do­

manda ; la' dimostra non incònferonte 
alla causa, ma processualmente lecita. 

Solleva incidente. 
Pres Io, por mio conto, questa do­

manda non la rivolgo. 
Birciani e Mariotti si rimettono 

alla Corte. • 
Specher, Se la Corte accetta i)i far' 

la ricbiusta domandai sia dia al pe­
rito il tempo di studiare e rispondere. 

Driussi Siccome proprio il perito ha 
fatto ,la sezione cadaverica del Biagiooi, 
chiedo qn giudizio esplicito. 

La Corte si ritira (ore 10 35) a àe-
liberai'e ; rientra alle 10 50, e 

ilorditijinxe delta Corte 
dà torto al P. M. 

Si incomincia- dalla lettura del foglio 
matricolare del.Biagioni. . 

B' una rassegna di piccole multe e 
punizioni per cause varie. Vi fignra 
pure qualche gratificazione. 

Una condanna vi à figurata por non 
essersi fermata ad un disco chiuso; 
altra multe per non avere obbedito ad 
altri segnali di arresto; una'-eondanna 
per essere partito senza il regolamen­
tare avvilo del capotreno. 

Apprendiamo puro che abbisognò delle 
cure dell'Oipedale per frenosl e delirio 
alcoolico. 

Altra lettura 
Si passa poi a leggera il verbale^della 

sezione cadaverica'del Biagioni, seguita 
il 29 agosto 

Fa rabbrividire, tante e di tale na­
tura sono te lesioni che trassero alla 
morte il povero macchinista. 

Gli s'i trovarono nello stomaco 300 
grammi di liquido vinoso. 

Altre sostanze alcoo'iche gli si tro­
varono negli intestini. 

L'esame chimico lo fece poi il^prof 
Nallino che vi trvò una quantità di 
alcool limitatissima. 

Maggiore ne fu invece riycontrata 
nel Marin. 

Vres. Rinnova al perita la domanda 
dell'avv. Levi, facendogli tener pro; 
sente le risultanze della sezione necro­
scopica e dell'analisi chimica. 

Chiarutlini. I dati dell'autopsia e-
scludono le caratteristiche del vero al-
co'oliizato cropioò. ^̂  
'• Con8Ì''lerttndo poi i suoi 'precedenti, 
si ha in lui più. un nevrastenico, un 
esquilib'rato di cervello, che an alcoo-
lìzzato. 

Non convien però dimenticare che 
l'esame necroscopico segni ben 30 ore 
dopo la morte del Bisgioni e quindi io 
dò-relativo 'valore alle risultanze del-
l'esamo chimico: l'alcool aveva avuto 
campo eventualmente di volatilizzarsi, 
si da'non res'tare qhe d.elle traccio. 

Alla domanda Levi sulle anomalie e 
stranezza a cui il Bisoffl poteva andare 
soggetto risponde affermativamente. 

Berlacioli gli chiede se riconosce 
nel Bisoffl difficoltà di percezione e 
determinazione; e se in questo stato 
doveva troverai anche all'epoca del di­
sastro. 

Ohiantttini risponde io senso affer­
mativo. 

Negri. Però una perizia del prof. 
Tamburlinì ebbe giii a dichiarare il 
Biagioni — dopo il delirio alcoolico — 
atto a riprendere II servizio, 

2'rapanese. Alle sue stranezze potè-'' 
vano influire anche i dispiaceri di fa­
miglia. 

ChiaruUini. SI ; queste straaeue'però 
non implicano la irresponsabilità. < 

Due testi irreperibili-'-
Il Pres. fa ohmiiiare i testi'-di'P. C. 

Oalleam Alfonso e on. L. M.' Rossi, 
Neppure questa volta rispondono.' 
Il Presidente al riserva di farli ve-

nii^e,'magari scortati dai carabinieri. 

Si' patsa ai tetti a dlltta 
Presentaxi Nicola e Puocianelli 

Francesca, .che furono già. dofiatori 
al lo. dipendenze del Valente i t a Sante 
Marie.», dicono che egli vi si compor­
tava benissimo, era severo, sorapoloso 

"»tt qnanto'fIgnBrtiiirerìJ- dhehL'*̂ : — 

(Udienza pom) 

Si M Q no il 
Le Parti pro e o«n(r|) 

lielloni rammenta .(a.-i-riaerva del­
l'avv. Driussi per un aoprainogo e sic­
come per suo conto lo tniva^ipura 
indispensa,bile per il.trionfo della gin-
slizia cosi se Driussi nqn prqvoea una 
soluzione della sua riserva presenterà 
lui una for<cala ìstnA^ai , 

Driussi. Io ritornerei fila mia ri­
serva se si potessero avere le. oondi> 
zioni di luce della sera del >27'^go^to. 

Ma In queste aere brilla la luna 
limpidissima; perciò mi rimetto .a ciò 
che risolverà la Corte snlla istanza 
Melloni. 

Borciani. Quandi Driussi dichiarò 
che intendeva presentare istanza per 
un sopraluogo, e noi accettammo, ben 
doveva sapere che in queste sere bril­
lava, la luna. . , ... 

Se'là'-'di'rasa è gii'pentita'dalla sua 
riserva commenteremo ' questo senti­
mento, riservandoci di presentare noi 
P. C. l'istanza dì accesso a Palliano. 

Levi osserva'' ohe all'inizio della 
causa, quando' solo accuse venivano 
avanti, maggiora la difesa sentiva il 
bisogno di fare vedere le vere condi­
zioni in cui le circostanze riferite dai 
testi si compirono, i 

Parò mano, mal̂ o ,oK« la, prove si 
raccolsero , questo prepotente bisogno 
per lui scomparve, ed è Iqvece ora 
maggiormente sentito dalla P. C, (Pro-
leste), ,, , ,,.,.,. . '. 

Però .intendiamoci : nessuna difAqflltà 
ha la Difesa che il aoprainogo ai faccia, 
avendo da esco — almeno, nei riguardi 
del Valente — tutto da guadagnare; 
solo non. sento più il bisogna, d̂l ,farmu-
lare proprio essa la domandla. 

Mariotti. Non è vero che la P. C. 
si sia opposta al sopralnogo; aspettava 
soltanto la Difesa a aoiogliere le suo 
.t'M)C.t*f »- • 5.;«;.,' 'V -ts 'r, «i.iidjES'-

Logittima quiqdi.la. nostra.iClo.>î nda 
di oggi; ed:.«nct)e..'Satnrale,-poiché è 
logico. che.':inoominaL-ia - niaoera a''.noi 
ciò che cassa di essere desiderato dagli 
avversari. 

La P. C. fa pî oprìa l'istanza ohe la 
Difesa abbandona. 

Driimi. Sta bene ; la P. C. ha fatta 
la sua domanda. 

Io vi aderisco a prego si faccia un 
sopraluogo di giorno quando si vuole,' 
e uno, di sera, — mag8,ri la aera stessa 
—r, p̂ j-Èi ÌH"}???>'iVÌ svenilo™ ; pSr fare 

' " ' " 1, in cui la 
Iza. 

jDri5(iS|f-iIi ,pj)Bt.o 4ri^.j;f.tì«»!idisohi di 
en'rata ed uscita, a Pasiano. 

^evtacioh. La Difesa del Bisoffi non 
vuole per ora sciogliere la sua riserva; 
si sentano prima i pariti. 

Jur. agni..oaso il sopraluogo si estenda 
al disco verso Codroipo e ai caselli di 
Pojani e Geatti. 

Vengano poi sol luogo anche gli im-
'{fatati. 
- Levi II sopralnogo si faccia sia» al­
l'estremo limite di visibilità del disco 
•verso Codroipo. 
;ll Pubblloo Minitlero (ra il si e II no 
'•\ Specher. Si perde miserabilmente il 
riempo. . 

; Deeidiamo se si farà o no questo 
.sopralnogo; varremo poi ai dettagli., 
',., Dichiaro poi ohe per conto mio non 
iòredo alla neoessltà di questo sopra-
ijuogo. 
' Videbimua intra. 
.<. La Corte finisce smettendo ordinanza 
if̂ on la quale decìda di riaervarai â  da-

'̂Sidara sulla presentata' domanda alla 
finn dell'istruttoria. 

• 

* * 
IJd è, cosi, passata un'oretta I 

I. itfit B difesa del Valente 
. Vaccari Amaniio, ispettore ferro­

viario a F.r,ei'ae, ebbe il Valente sott^ 

http://indijpenaabiie.il
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lii lui, {lo!' tru anni, a Bovino, in :]ualitài 
di appliauto, j i ^ . 

Non può ciie dirna'ogui bane. 
A domanda DrIuasI giu9t:fioa i se­

gnali fatti dal Benedetti. 
D'Amore Antonio, oapostajione di 

Tagliaooszo, fu col Valente a Sante 
Marie e ne tesse l'apologia. 

Fornisce poi ampi sohiarimonti sulle 
norme ohe regolano gli incroci dei 
convogli. 

BeWiì'fiti : 9^iMo, . è . atpoatacione di 
OodoJnbroònóbtJS 11 Vift^oté a Sante 
Mario e Io trovò Inpiegato intelllgentei 
colto, pieno di nolo, ottimo sotto ogni 
aspetto, 

Riconosce eho negli inoroei riesce 
alle volto dlfflclls l'npplioazione del­
l'art. 61. 

Began Gaetano e Amato Boni/iCio, 
deviatori a Pasiano, affermano che il 
Valente li avvertiva di non maneggiare 
1 dischi senza suo ordine e che, arri­
vando il treno 1372 dopo il 2465, i 
deviatori avevano ordine formale di 
non aprirò il disco, so non dopo ohe 
egli lo avesse ordinato. 

Degan a domanda DriiiStI dichiara 
che il Poiani gli disse di non aver co­
nosciuto l'art, 37 dei segnali, che lo 
obbligava, all'ogitarsi del disco, di agi­
tare Il 'fanaletto- rotso verso il sncceg-
sivo guardiano.. 

Poiani, non sa se dissp al Degan ciò 
che il Pe'gan afferma; sa che gli disse 
pòi:ftite;df''fi%)nt6 alle grìiìa,dallt parte 
della atazio'be prese il facile e corse 
verso Pislano. 

Benedetti G. B, è parente in quarto 
grado dell'imputato Benedetti. 

Qnalo applicato alla - stallone di Pa­
siano dichiara pericolosissimo stare in 
qaell' Interbinario - quando ci sono due 
treni, ancho se 'uno soltanto è in moto. 

Nespoli Ritiardo, oapostetlono ag­
giunto a Treviso, prestò serviiio' a Pa­
siano dopo il' disastro e afferma essere 
pericolosissimo, dnraote nn incrocio, 
collocarsi fra i due (reni. 

Depone'poi sa'oirooatanse note 
Paganini- Francesco, capostazione 

aggiunto a Gemona, illustra le molte­
plici àilBeoUk ohe an otipostse'toae ia-
contra per oaanrire tutte le molteplici 
inconibeDie che gli impongono i rego­
lamenti ferroviari!. 

Testi a.difesa del Benedetti 
Ferrari Umlxrto, capo stazione a 

Sedino Bribano, (a giìi a Pasiano; non 
può ohe parlare, bene dei Benedetti, 

Conferma /'injpradeoza di .rimanere 
uell'interbinacio a Pasiano, durante 
l'incrocio. 

La cosa è difScile, por la ristrettezza, 
anche con i treni fermi. 

A difesa del Biioffl 
Giuliani Giuseppe. B' magazziniere 

all'osteria cooperativa di Udine e forni 
al Bisotì, prima della partenza del 2465, 
dieci centesimi di-vino. Non era bevuto. 

Jì^-aoasso Francesco. E' capo con-
dattòre ' principale di Udine e parla in 
favore del Bisoffi,' che però' riconosce 
di mente corta e di limitata coltara. 

« 
» » 

' Alle 18 l'udienza è rimacdata alle 10 
di martedì.}/ ' 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecca •< Cividais 

Ihiralsione ' 'd'olio pnro di fegato di 
merinsso iiuklterabile con ipofoaati di 
oaloe'aiioaa e «Mtaans-TegataU. 
. Bottìglia piccola -L. 1, media L. 1.76, 
grande L. 3. . . . 

Ferro. Chijia Babarliaxo sovrano rin^ 
forxatora del sangiis: 

nox'X'i<»i<i,» l i . «. 
Quobli preparati vennero |ìrem1ati con 

MmAoiiA d'Olio all'Esposizione cunpionaria 
intemazionale di Homa 1003. 

FFÒf. Sttore ChiarBttiBi 
'spÉxìXiaiXSTii. 

per le MALATTÌE INTERNE e NERVOSE 
Consultazioni dalie 13 alle i4 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

La eonfepeflza Cieeotii 
Sabato sera, per t'attesa conferenza 

del prof. FraDcesoo CiccotU, la «ala ilol 
Geccbint era, se ooji affollatigsima, molto 
popolate: operai io gran parte, molti 
studenti, parecchie donne. 

Il coofersoslere, presentato simpati­
camente dall'avv. Coaattini a nome del 
Circolo socialista, fu saldiate subito da 
un viro applauso. 

Con parola facile ed elegante II prof. 
Giccotti, dopo aver ringraziato i socia­
listi di nvorglf fatto t'Invito di tenere 
una ooeferenza sul tema, cosi impor­
tante, dello Congregazioni religiose, in 
questo ambiente cosi evolalo e civile, 
entra senz'altro nell'argomento. 

1 II « pericolo nero * non è di data 
raceute. Esso rimonta al.'giorno in cui 
dalla bi'ecdla dì Porta Pia, l'Italia eia-
trava in Koma, lasciando però nella 
capitala no residuo di quel potere che 
si dice spirituale ma ohe invece per vie 
occulte è propriamente temporale. 

CIÒ ohe à successo in Francia ha ag­
gravato questo pericolo, per la calata 
dei congregazionisti, che rende urgente 
la soluzione del problema laico. 

Il Vaticano non ha abbandonata la 
polìtica di Pio IX, ed 1 socialisti com­
prendono che il «pericolo nero» è un 
pericolo per le classi lavoratrici, 

L'Italia spende milioni e milioni per 
difenderai dal nemici esterni; ma nei 
ansi bilanci non stanzia nemmeno un 
soldo per la difesa contro questi, ne-
mici interni, ben piii pericolosi! 

Questo nemico invece in ' Rama è 
oircoodàto da alti onori! 

Il mezzo per combatterlo, il Oo^erno 
dovrebbe vederlo specialmente io mag­
giori cure per la diffusione della scuola 
laica. 

I clericali hanno ben allargata la 
rete delle scuole; in esse hanno l'abi­
lita di studiare la psicologia del fan 
cisilo, per attrarlo e conservarlo nelle 
loro reti e preparare le generazioni 
reazionarie. 

In queste scuole si institla nei gio­
vanotti un pensiero antiitaliano e s'in­
segna cbe < Garibaldi era un brigante > 
e < Vittoria Emanuele un usurpatore » 1 

E 11 Governo mentre scioglieva le 
scuole elettorali dei socialisti,non prende 
nessun atteggiamento contro la souole 
dei clericali! 

I congregazionisti poi presentano un 
altro pericolo : l'azione malefica che 
esercitano nelle famiglie, insidiandone 
la pace, l'amore e la concordia. 

La calata deioongregazioniati è inoltre 
funesta agli interessi delle classi pro­
letarie. 

I congregazionisti, oltre che truffare 
il pensiero civile, truffano anche il la­
voro umano. 

Negli stabilimonli industriali olande-
stini fondati dalle fraterie la mano 
d'opera è usureggiata strozzinescamente, 
a per di p'ii essi sfoggono alle tasee, 
trovandosi quindi in condiziono di eser 
citare concorrenza rovinosa agli stabi-
iinleoti industriali. Inoltra costitaisoono 
una riserva di hrumiri da lanciare poi 
sui luoghi ove si svolge uno sciopero. 

Sorge quindi oggi per logica di di­
ritti e d'iuteresaì, e succede al vecchio 
anticlericalismo di maniera, l'nntlcleri-
icalismo di classe. 

I socialisti non vogliono che il Go­
verno, come scioglie.va le loro istitu­
zioni, usi della reazione contro le isti­
tuzioni, clericali ; ma vogliono che lo 
Stato tuteli contro l'inquinamento con­
gregazionista la laioiiii della scuola e 
della società, perchè la forma laica è 
la promessa imprescindibile della civiltà 
moderna ; e tuteli gl'interessi del lavoro. 

E questo ]o Stato può otteiiera sot­
toponendo alle leggi comuni, scolastichi', 
industriali e politiche, i elencai', i 
preti, e i loro stabilimenti. 

Non occorrono nuovo leggi per ot­
tenere quest'effatto ; basterebbe appli­
care quelle vigenti, finora iaosservate. 

Ma il Governo non ha la voglia 
d'applicarle. 

E intanto, vediamo dei deputati co-
sidetti liberali e patriotti che vanno a ba­
ciare la pantofola al papa ; noi vediamo 
dei liberali — e magari tnaasoni— affi­
dare ì loro figli alle scuole dei preti. 
(E vediamo dei socialisti.... portare il 
baldacchino al curato I — N. d. R ) 

La maaaoneria -continua - è la prin­
cipale responsabile dì questa situazione. 

Koma si direbbe non ancora italiana; 
ai direbbe ancora piti sottomessa al 
papa che non appartenenti^ allo Stato 
italiano! 

E mentre la Franila s'è presa 
la cura di difendere lo cose nostra e 
il nostro diritto, ed ha affermato l'u­
nità italiana, questa affermazione non 
a'é fatta io Italia ! 

Non è questo per la patria nostra 
un abbassamento di dignità ì 

Se le friisi conteonte nella nota di 
Merry del Val le avesse scritte qual­
cuno di noi, gli avrebbero fruttato tre 
0 quattro anni di galera ! 

* 
Noi constatiamo la bancarotta dal-

l'anticléricalismo liberale. Ebbene, l'ac 
t.icloricaliamo socialista sarà vàlido e 
fronteggiare il pericola nero, 

I socialisti, anche quando la borgt)esia 
SI .181 à gflttata nelle braccia del cleri­

calismo, per ti'Of.>rs una J Uni di classe 
contro II proletariito, i scculiati ri­
marranno sulla brecoia per la difesa 
della patria e della civiltà, contro le 
insidie temporaliate. 

Noi oootlnaeremo la nostra propa­
ganda e non solo attaccheremo le pra­
terie, ma ne ottaccheremo anohe \e 
superstizioni delle quali vivono. 

Noi faremo comprendere al popolo 
la necessità che si liberi dai fanatismi. 

So la Friincia ha espulso le congre­
gazioni, queste dovranno partire ancho 
dall'Italia. 

Noi non vogliamo che nifovi barbari 
infestino la nostra patria! 

La fiaccola della libertà accesa dai 
martiri del Risorgimento, non deve 
spegnersi, noi dobbiamo alimentarla, o 
con evsa Combattere il più terribile 
nemico della patria I 

« 
• É 

La conferenza, inferrotia da continui 
appianai, ò salutata alla fine da una 
fragorosa ovazione. 

Poi l'oratore invita, chi vuole, al 
contraddittorio, mattando.;! a disposi­
zione; esortaniio l'assemblea ad essere 
civilmente tollerante verso gli avver­
sari. 

ManessuÀh si presenta. 
— Eh, non sono mica 8aiocoh>, I 

preti — commeota II conferenziere —-
sanno che per le loro propagande si 
presta meglio il pulpito e il confes­
sionale 1 — 

Il pubblion ride, risaluta l'oratore, 
e se ne va lentamente afollando. 

Il prof/ Ciccottì a un-giovino oratore, 
di simpatica facondia tribunìjsia, plcn.o di 
brìo, dalla parola chiara e peranwuva.' 

Peccato cito iion abbia... altrettanto spi­
rilo ; sa è vero —- oome ci sì rifaim'a, che 
egli Ila favorito gentilmente il sunto della 
sua conferenza-ad altri giornali — jerfluo 
a qualche-gìoniale... dell'accaispamanto 
nemico -r- ed ha fatto invece il broncio ni 
PriuU (conio quello qualche amico socia-
liattt indigcno^l perchò il Friuli è reo di 
aver cliiarito l'altro giorno ^— a rettifica 
di erronea notizia di altri giornali — che 
l'oratore atteso non era l'on. Ettore Oio-
tiotti, ma'iin-qUaai omonimo. 

Possibile mai perdersi ia tali miseriolo? 

an7.icli6 noi giardino RicnsoU dovetlo ; 
Buoriaro davanti alla Tipogrnlia Coopnrativa, I 
non avendo il Aiuiiìoipio concesso, per 
paura di guasti allo ajiiole, la località sta­
bilita. 

a e s a h i n i s volgo — ognuno c(>m-
prende come s'amo lieti di annunciarlo 
— a risoluzione quale si augurava, 
ma non molto pareva sperabi'e. 

Egli va migliorando assai, tanto che 
ha già potuto alzarsi. 

Al piacére, dtinque, di rivederlo 
presto fra noi ! 

L « b a n d i a r * d a d a S o u o l a 
T a o n i o h a ai inaugurerà oggi aile 
17 30 sul piazzale del Castello. 

Per il Municip o parloj-à l'assessore 
per l'istruzione avv, Comel'i-

L a - f aaffaira d a i •< V I o a n x a 
C a w a l l a r i a I, fu i^ri sera, alla r i­
presa - dei suoi concerti, feateggiatis-
sima. 

Ci furono richiesto e concessioai di 
bia, acclamazioni senza fine, ed aocom-
psgnamaoto da parta della-folla sino 
al quartiere. 

Alla brava fanfara il noatro plauso 
e le nostre coogralnlaziooi. 

. L a ,Bi<» dÌBila S a o i à t f k Al< 
' p i n a F f i u l a n a a Màoiago-Andreis 
valle del Collina-Mònterafe riuscì ieri 
egregiamente. ' 

Ce ne ocouparomo domani, non con­
cedendocelo o^gi lo spazio. 

, L ' i d t i m a « l a l t o a l l a « a J K a r a 
p i i b b l l o h a . ' Io Giardino, .stamane 
alle 9, el}be luogo l'ultima visita alle 
pubbliche vetture. Ne furono visitate 
25, scartate 4, approvate 21 . 

Una afida alia booola ebbe 
luogo ieri sera alle ^ e mezza nell'o­
steria «Alla Curgnella», tra-i signori 
A. L. e N. G. .contro i sigg. U. F. L. 
e F . A . • ••• 

La sfida fu interessantissima a fini 
con la vittoria dei primi duo, che in 
ambedue le partite batterono i due cam­
pioni, sinora ritenuti invincibili.. L ] 
posta era una succulenta cenetta. 

I l oonoopsa par II pposatto 
del. mgBumentp a Giaséppa Verdi in 
Milano è aperto e bandito dai Comitato 
apposito, con pubblico appello a lutti 
gli artiili. 

Teniamo il bando d. concordo a di­
sposiziona dagli interessati. 

AH* O p e r a i a g e n e r a l e ieri 1 vo­
tanti per la nomina del Presidente furono 2<i. 

La lotta è riservata per la votazione in 
seconda convocazione, indotta per dome­
nica prossima. 

Ver s t u d i a r e i l p r o b l e m a d e l l a 
p a u t f i c a z i n n e . Seduci dalla visita dei 
torni cooperativi o miiuicipali di Breacia, 
Milano e Borgo S. Donnino hanno Vnìtv^ 
notte fatto ritorno a Udine i due tncui-i-
oati sigg, Luigi l'ignat e 'Vittorio Molato. 

Kin^asero specialnicnte ainiuirati dell'iiti-
pianto di S. Donniuo, 

Portarono degli orig/iiali di tutti ( vari 
tipi di pano dì ciascuna della citj.à visitate, 
ed invero per qnalitil — noi poteninio os-
nìigts'muw —- & prexzo di qiiauto dista'ziziàno 
il nostro I 

Gli stessi due incaricati sono 'ripartiti 
oggi par Bovonna. ' '•.•',• . . . ' • -

C r o c e noniia I t a l i a n a . Presso il 
negozio liiirci in. Via Cavour 2 d sapoato 
nella vetrina il lnaoìcolo doll'/n»a diilln 
Croce llassa, poesia di Biagio Allieve e 
ninslcA del maestro Et. Lconcavallo. 

>V dedicato a S. A. I. e R. la prinoi-
peasa Ltetitia di Savo,ia Naiioloone duchessa 
d'Aosta. 

Costo L. 1. 
C r i e a n t e m i . — Minato da lungo 

tempo da male inesorabilo, si spegneva 
ieri il tipografo Giovanni Uraoohitra l'af­
fetto do! suoi cari, inconsolabili, ed li com­
pianto degli amici,. 

. iloJtD ja lui > dovette la "coatitnzbìe della 
Sóólatil Tipogrsfloà Udiiiogò, della quale fu 
zelante primo presidenle. Perenno devo 
essere-negli operai tipograil la rloonoscenza 
per l'opera "Sua ! V orgitair,/.irMne ora por 
lui un vero apontolato. 
• Sulla tomba del loro compagno e Imno-
faltoro, dal pùàre csempisra, dall'ottimo 
cittadino i tipografi udinesi ilopongono'me­
mori e commossi un flore. 

— I funerali nvi-anno luogo niiosta aero 
allo 7 poin. movendo da via del Sala.-

C a n e r a l i a . Ieri alle 18 seguirono i 
funerali di Giuseppe - Barbini, padre del­
l' amico carissimo Luigi, spentosi improvvi 
samante l'altra notte alle 2. . . 

Largo, stilalo di amici ilol defunto sti­
mato lavoratore o del flgìioì suo aoompagtid 
la salma ai cimitero. 

Al otttisaimo Luigi onndoglianze sincete. 

Va l i l t t s . A Belluno è morta. ìa-sk-
gnora Maddalena Castellani .'Vacallio^ ma-
dro al dott. Giuseppe Castellani Vecellio, 
il simpatico giovano impiegato alla qoatra 
Prefettura, a quasi cittadino .ndinesa .par 
soavi vincoli di parentela, poiché ha spo­
sato una Perlasìni. — La nostro condo­
glianze. . . 

Echi d e l l a e l a a i a r o s a « e e u a t a 
d i v i a V i o l a . L'assoluzione di Pietio 
Montaibano ora cosi prevhta che noti aor-
prese alcuno l'equa sentenza emessa sa­
bato sera dal tribunale di Udine. 

Ciii lìfìUii Gliimoros» scoria non fece c(?i-to 
la pili bella delle flgare fu ililolcgato Po-
lazzi, uscito mogio mogio dal dibattimento. 

li Moiitalbano fu validamente difesa dal­
l'ovv. .C '̂Sattini.' . „ ' / ' „ ,^ 

-La-bella Mariucoia, for̂ a ptmtitfl-di-rs-
sersi recata in quella ossa .a.... lavorare, 
dopo la sontottna invocava, dal suo Pieri, 
perjono, pace, e ritorno ai boi di passati. 

U n a e l e g a n t e s c a r p e t t a b i a n c a 
fu trovata ieri aera, dal Vecchio caffottiore 
Tcimivio, noi giardinetto Ricospli. 

A luì si rivolga lo auiarritoi-o. 

BoilaltlRO dalla Stato Olvlls 
Bollett. seitim. dal 22 al 2il maggio 1901. 

A'<ISCÌ(6 
^fàti vivi maschi 0 femniine 13 

> morti . » — * 1 ' 
Esposti » — » - 1 . 

tatale N. 21 
PulAlicaxUmi di tnairimonio : 

Qìo. Batta Totfolnni scalpellino con 
Gemma Zanier. casalinga — Pietro Radina 
direttore dì tessitura cdh Erminia Loren-
zutti casalinga — Giuseppe Vesca scrivano 
con Eli.sa 2uliani casalinga — Angelo X)i-
snau operaio con Luigia Urbancig tesfiì-
trice — Clodomiro Pasta iniicohiuiBta ferr. 
con Beaviuda Fioratti caBaliiiga — Dome­
nico Gremese cappellaio con ' Teroso Mos 
casalinga — Komoio Toikitir-imprertditòre 
con Moi-ia Gontotutti casalinga — tlmbirto 
Lìgugnana agente dì comni, con Anna Iii-
bollo sarta — Quirig)0.'Giordani fitlegnatae 
con Matilde Marzinotto tessitrice. 

. Morti a domioilio • 
Ifrancesoo Leon fu Giovonni d'anni iió 

stradino — l'iotro Oasparini.fu JJioolò di 
.aniù 51 inserviente t'en-oviario — Tillona 
Cor'telazzia-Mttrootti tu Raimondo d'anni 1T> 
possidonto — Liioia Rovere fu 'Valentino 
d'anni GG serva — Caterina Crem'ese-Ro-
.jatti fu Antonio d'anni 50 casalinga — Rosa 
De Clara-Comisso fu'Natale d'anni 78 con­
tadina — Domenica Tosolini-Malisani fu 
Giuseppe-d'anni 52'coutadìna —- Lodovica 
Pegoraro di Pietro di mesi 3 e g. 0 .— 
Giovanni Toso fu Luigi d,'*nni 58 agriool-
•toro .— Giusoppe .Barbim fu Luigi d'anni 
'78 cuooo^ 

Morii ìM'Ospitate Civile 
. Quen-ino Di Yiiicenz tu Giovanni d'anni 

1 e masi S - Maria Urli fu Andrea d'anni 
1 6 mesi 3 — Bianca Pagniitti di Filippo 
d'anni 0 — Giua'eppe l'oruglio tu Angplo 
d'unni 75 braooianto — Angelo' (Juadiani 
d'anni 12 scolaro — ITelicita Zampa-Ber­
toni di Valentino d'anni 32 coiitadiua — 
Blvit-a Cioli-Mftrcolin -d'anni-31 cucitrici?. 

^ Morii nel Muiiiooìiiìo Provif^oiale ^ > 
" 'Francesco Moos'fa'Domenico d'aiini 57 
agriuojtore — Valentino Tnleut fu Benvc-
suio d'anni-87 faMÌhinoy;^ Antonio Ellir 
fu Clio. Satta ilWni òi r. pensionato^ 

Totale-n,--20, dei quali 5 non ajiparte-
nenti al'Comune di Udine. 

Aìla Cm» di Blemm <n mofit di 
Sig.a Cortolazzis : dott. Osoar Lnzzatto 

lire 1. 
Alla Colania Alpina fWiilana in mtrit di 
Mena. Marcotti Cortehzzis : D'Orlandi 

Pietro, geometra lire 15, Battistig Romeo 5, 

Cedeti*ebbefti 
ne^'ozio avviato. in Puvoietto di colo­

niali, esteri^ a rivendita privative. 
. Per^^tmUstive rirolgorsi al proprie­
tario del oegozio medesimo. 

Da Codpoipo 
La eonferenza di Somafls 
Entusiasiloa dlmoìitrszloiie pepolar* 

I l « p r o f e t a i C o s a t t t n i 
(29) — Egli scrisse: «Io vi addito 

un male profondo. Si» nella vostra or-
ganiizazioab iniziare il rlsoktto dei la­
voratoli della Vandea; il primo seme 
è stato: temuto; vitapefàio, ffiblodetto; ' 
)1 seminatore non so ne duole ; qual­
che germoglio sboooia anche nei-de­
serti. Verrà il giorno, e 'boa lebtano, 
ohe anche di là verranno fiori e bene­
dizioni alla luca, alla fede -delle nostre 
riraodicazioni ». Fa profeta. 

Quelli della Vandea non hanno pre­
stato fede alle parole del.... aominatore 
e continuarono a gridare che i propa-
gaodieti che furono fischiati, beffeggiati 
a Uuscleto, lo sarebbero stati anche 
a Romans 

Badate, andavano dicendo aloani rea­
zionari, che domenica vi 'succederà dì 
peggio; l'autorità vi impedirà'di par­
lare ; sarete non solo fischiati, ma an­
che bastonati. 

Il Giornale di Udine, annunciaiido 
ohe la Camera del : Lavoro aveva de­
ciso di mandare a Romana il segre­
tario .Tri vigonpo « l'avv. Cosattini sog­
giungeva: « V s t a l'accoglienza di rio-
menioa «corta ai pare ohe quatta inaì-
stocza abbia tutta l'aria di una provo-
-oazlone >. El questa mattina un òonii -
gliere alai- cale dal felieiasimo Consìg'io 
eomunale dì Cudroipo esalamsvs: « — 
Questi socialisti, che vanno oggi a R i ­
mana (nei-ilerebbero battuti sul duro». 

Le COS.) andarono diversamente*. 
« 

Procad'aiiio per ordine. — Gol treno 
delle ore 2 pom. arrivarono i daenoa-
ieroDziei'i Coaattini e. Travisonoo sego ti 
da diversi compagni.- — Dopo UDU breve 
sosta a -Codroipo .si procedette lo tre 
vetture alla-volta di. Romana. 

Passandr) per Muscletto nn faoeiullo 
ci gridò: Soco i boboroasosl ohe cosa 

.gli. bitnna detto.^ qi^et, povero . blMbo, 
^ché i^n'sIbri'Bfrani hanno iriftisa tu qàella 
tenqcs...jgqnto^ d» fai^l) .«ppariria che noi 
siamo dei diavoli rossiì 

.A Koipaiia arrivàbin(lo alle ore 3 ' / , . 
Fommo ricavati restosamente dal aig, 
Rooqo, ottimo compagno, e da un grappo 
di oootadioi. 

La conferenza èra indetta oeir«mpio 
coctile dóH'oste sig. Ongaro, dove era 
stata eratta una' tribuna, coperta da 
una tela, per proteggere gli oratori dai 
raggi dal sole (vedete, signori ,di Mu­
scletto, quatta attonzioDi). Ma renne la 
pioggia ! 

I aocialiati non stétt'ero.aeontemp'a-a 
le nubi. Nell'osteria ara ooprenpta 
Tuolta gelate î d essi infanto comioc'A. 
r'opo.a preparare 11 terreno, a farfi dal a 
propaganda spicciola di cui il pqsat.t ni 
è maestro. Le nubi,dileguarono; r'itpn 6 
il sole od alla oVé 5, diunanzi ad una 
fol lrdì lavorator'i'fra i 'quali un b îl 
;punie;jD, di rftgaz^f, jnpaminciò l4,,P9u-
férenza. 

L'svT. Buttazzoni porse per primo il 
saluto ai coDvenutii.tla questo suolo 
egli disse, avanguardiit della terra di 
Varmo ravviso amici,disposti a.lojttare 
per la nuova idea.i II sal^ita .ohe..-vi 
pnrto sia l'a<<presi>iono dalla aóstra.gsa-
titndjtie per. la aimpatiaa .aaooglierza 
fra voi: ricevu.ta. , .' ,. ,. • 

Porgo l'augurio ohe la.liberti! di pa-
rola non venga mai m^nc-Eespinti dai 
paesi dei conti, siamo venati qui dove 
U liberjà di parola "è riapetjata. 
-.•Vii -cingcazio-aj nomefan'ohèjdal'Co-
mi'tàlo. . .>j , ,.,.- .,,. 

Segni -il sig'.'i-Trevijqnjo; .segretario 
della 'Coinèrà di Lavoro : 

N.-o ch'.tbi mai applausi agli avver­
sari ; chiesi loro 'proteste. : ' ' 

'Ohe razza di'propaganda sarebbe .'la 
nostra se g i r avversari venissero sd 
applaadiroi ì Quahdo fischiano, ' quando 
'protestano è'segno ohe noi oi OGoopìaiao 
del bene dei lavoratori contro i padroni 
detentori della ricchezza. ' ' ' ' . 

Siamo qui venuti par organizzare U 
alasse lavoratrice onda essa possa resi-
staro contro la apogliazione della, classe 
padronale ; siamo venuti per riunire i 

' lavoratori in un' fascio. 
Noi sart-mo i compagni vostri ohe vi 

condurremo alla battaglia Noi assor­
giamo q>inirq je taqte ingiii^jtlzie di cai 
siete vittime!" ' ' 

' Vi hanno fatto sventolare la bandiera 
'delia. I.'bertà. IVia essa nulla vale'qiiaùdo 
va ' lìisginnta- dal benessere eoanomieo 
anica lava per progredire moralmente 
ed Intel letto alment'a'. 

li Tfeviaoano àdotlaaà a dira ai la-
toratori che per ottenere del miglio­
ramenti bisogna che si organizzino; 
ricordò loro che le leggi ed i codiel 
sono tutti fatti a favóre della alasse 
,padronale. Rilef,ò;(anti altri mail tliedo 
istriiz'oiii 'Sul coma costituire-lina lega. 
Espresse la speranza di presto ritornare. 

Al finire delle loro 'parole tanto ij 
Buttazzotai come il Trevisòn'i^io' furono 
colorn,iomento' applauditi.-

Sali sol palco l'avv.' Òosattini. Dopo 
aver ricordata la dimostrazione ostile 
ricevuta a iVtusaletto soggiaoae di esser 
grato ai lavoratori di Romans e degli 
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alla ci.iiiCnriiiiSij, ELI.di a fiarlur» du: 
loro iiilertissi 0 doi loro rapporti con , 
ti padrone. I 

Voglio iiaper», aogginnae il Cosattini, -
cosa fate, «ume Tirate, quanto lavorate 
e quanto guadagnate. La miseria 6 ti 
feleoo ohe roTlatt tutte le anime. i 
. E»i» 6 la oaunH del reati dello di 
soordie e dpìln psztta. I 

Confrouló ie coud jioni molto migliori 
dot eontadifli dell'alto Friuli, con quelle i 
del baiso a ne spiegò lo ragioni. I 

Vostro dovere, o laToratori, è quello 
di organiuarvl, di oostituirvi In Aaso- i 
oiaziose per tniglioraro le roatra eoo- ' 
dizioni. LaToratori di altri paesi mercè 
l'organiznzlone ottennero aumento di . 
lari e dimioaziooe do'Je ore di larora. ' 

Cosi fu nsU'Emllia, nei dintorni di 
Bologna e nel Uantotano. In Italia oi ' 
nono IGÒ, mila oontadini organiztati. 

Il Còaittfni,. dopo aTore illnetrato 
l'ultimo"oobtratto oonoluso fra i coloni 
di Saìi'Martino ed il conte Minlsoalohi 
(ttrapp^^njcr'. applaual ed approvazioni 
aall'atteDto''uditùi'lo) dopo aver ricor­
dato gli efferati ecsldi aTVenuti in I 
iilif (tu la^ truppa ed il popolo, dopo 
«VOI* bandaio no caloroso «aiuto alle 
donne j;he Tede con oompiaoenia par 
teoipare alle conferenze, conoluje racco 
mandanàq ni lavoratori, come fece II 
Treviaoono, di costituire la lega; della 
qtiale furono tmniodiatamanto gettate 
la baai, nominando II per !l un Comi- i 
tato di 5 operai. 

Il Coaattint fu applauditistimo. Ter­
minata la eoofereiiaa la banda mualoale 
di RtvigDitno iotuonò varie marcie, indi 
«donò l'inno di Garibaldi il quale deatO 
grande cnieuàiasmo : 
.' {^receduti dalla banda muaicale, i 
<^diallati partirono da Romans io mezzo 
agli applausi; ed agli evviva dell'oapi-
ifii popoUione. I 

É aon partiti per ritornare presto 
iti mfwa, a quella popolazione la quale , 
fino a Jori aveva sentito a predicare un ' 

) sólo oratore: il prete; un solo tema: 
la rassegnazione in questo mondo per 
góder^ gioje nell'altro. 

:A metter due a qnesta indecente 
commedia (per i padroni) e tragedia 
(per ! lavoratori) ohe durava da secoli, 
ci sono andati i socialisti, ì ioborossos 
(direbbe quel fanciullo di Musoleto) a 
dire a quei oontadini che iaoli'essi 
haoao diritto (come i rischi, come i 
preti) dì godere dei beni di questa 
terra, di ìstri^trsì, di «dosarsi, di eie-
Tarsi, in una' parola, dallo statò' di 
,|ghiavitù a quello di uomini liberi 
"'o^mpletamente emanoipati da coloro 
ó&o per conservare il dominio tempo-

jr^le e spirituale vorrebbero continuare 
.1).;predicare ai poveri, lavoratori -l'è-
jWrno ritornello : Rassegnatevi in. que-
..^ mondo se volete godere nell'altro! 

: V La GuBmisose InTÌicials p«r la petea ' 
','Ci Nella sedata di sabato prese pos-
•/4sso la nuova Commissione Provin-
Viale per la pesca e cioè: Presidente 

.'|g|v. prof Giovanni Nallino; segretario, 
,;i|piti(ilo<vOalleazzo Oalleazzi; membri, 
.Mmtb' '' Domébieo Peolle a ear. Petri. 

LAVORI PUBBLICI 
.'.'.Telegrafano da Roma: ' 
•.•••iiH-'.óàJBBlgUpsnperlOr». dei LL. PP. ha 
'.'trattato il seguente ' affare : DichiaVa-
'iittine'di pubblica ntilith per il comple­
mento della strada di accesso della 
Chiesa Fiambro in Talmassons|di Udine, 

)UN ORTO FORESTALE 
' '^ Una nuova, benefica e reclamata isti-
'^'z one agricola ' sta per aggiungersi 
'«Ile tante che .onorano la nostra Prò-
Hnoia: " ' 

' I l Comitato forestale ha approvato 
l'Impianto di un orto forestale nel man. 
d'amento di lEarc^iito,; e precisamente 
là Comune di Giaeriis, secondo i voti 

^^iti dal Circolo agricolo di Taroanto. 
pf'Il Comitato diede. incarico all'Ispet-
-'iilfre foresta'e di Udine di presentare al 
::piii presto il progetto .per l'impianto. 

i T H o a v i m o i 29 ~ Ontritiounza — 
)tìòo recento decreto reale il nostro 
b'ènemerita sindaco dottor Vincenzo 
Orgnani veóne.iuaigBito della croce di 
eàvaliere della corona d'Italia, La no­
tizia venne appresa con vero piacere 
dalla popolazione del nostro Comune 

:o)ie apprezza nel dottor Orgnsni l'uomo 
iinono, lielaute nel disimpegno della 
osrica s'ài attenda da oltre un .ventennio. 

' '• E, ieri sera alla villa Orgnani a Lai-
'paòiloi''si' presentarono i membri della 
Giunta Comunale ed altre egregie per­
sone onde porgere le più vive e sincere 
congratulazioni' al Qeo-eletto cavaliere. 

V'intervenae; pure , la banda delia 
Societii Operala la quale suonando al 
legre marcie, tenne maggiortuente lieta 
e gaia la comitiva. Il festeggiato dott. 
Oi'gnani vtsibilmeiite commosso, BOB 
aveva parole per ringraziare tutti del 
gentile pensièro e della cara improv­
visata. 

CRONACA D E U O " SPORT,, 
l a miircia dcH'taudaxi; 

La marcia dell'audao: riuscì ieri 
spIciididamiMite. 

VI parteciparono i soci signori Omet 
Ugo, Baldissera dott. O'ovanci, Verza 
Angusto, Conti Attilio, Reocaidini Eva-
riato, e gii aspiranti sig.na Lidia Verza, 
ìiiBOcemi prof, OJasepp», Gabbato LB)(J>, 
Cinellt Guido, Pallis Fiuravaate, Fer­
rari Giuseppe, Bruno Marco, Giani A-
milcare, Zilli Eugenio, De Cecco Do­
menico, Cecotti Francesco. 

Da direttore di marcia funzionava il 
signor Omet, da segnapasso il dottor 
Baldissera 

La partenza avviene da Udine allo 3 
in perfetto orario. Il tempo alla mat­
tina, era minaccio;» ed anzi una leg­
gera pioggerellina colse i gitanti presso 
Motta di Llvenza; ma poi si mise al 
bello durando tale por tutta la gior­
nata. ' • • .- . . . . t. 

I Nessun Incidente di rilievo. 
I Festose accoglienze o copiosi rin­

freschi ad ogni tappa, specialmente a 
Pordenone nella sede di quella seziono 
< audax », a S. Vito al Taglìamento in 
casa del signor Pelila, fratello d'uno 
.dei gitanti, a Latisana nella sede di 
quella Society Velocipedistica e a Pal-
manova ove venne offarto dui signor 
Fontina e dai soci del Club Oiolistioo 
Palmarioo 

' I gitanti arrivarono, nel ritorno, a 
Udine allo ore 8 precise, avendo alla 
testa la geni le sig.na L d'S Verza ohe 
giunse sempre prima ad ogni punto d, 
fermata : noi la vedemmo nella faccia 
accesa i capelli bagnati di sudare e la 
personcina tutta coperta di polvere, ar­
rivare fuori Porta Praochluso pedalando 
infaticabilmente, e pensammo che, parola 
d'onore — con una staffetta cosi gra 

' zioSa — i soci dell'Andex avrebbero 
potuto andare in capo al mondo I 

{ Brano ad attenderli il segretario Ma­
rangoni Riccardo e i soci Tatasani, Del 
Negro, Liesch ed altri, 

I Una speciale parola di ammirazione 
alla signorina Verza ohe superò i 206 
chilometri oon vero prodigio riuscendo 
cosi la 18' socia fra i 3000 circa 
che l'Acdax conta in Italia e l'unica 
nel Veneto. 

i— I I I i , > I-I W I  

PER LE 8I0M0RE 
B' iificito di f̂ UQBti giorni il Hccuiido nu­

mero del Qiomale lìlìtstrah delta liiari' 
eìteria la cui pubblioaziono, iniziata dal 
notiuaimo editori] U. Hoepli in alitano, ri­
spondo cai'tAmeute ad una utilissima fun­
zione, finóra mancata, del' giornalismo pò-
riodico ; e Io dimostra l'accoglienza, ohe 
questo Qiernale h'i avuto nelle famiglie. 

Questo secondo numero & vorainento 
splendido anch'osso por riociiezui di mo-

! dellì, di disegni per biaiioheria da uomo, 
' da doima e da bambino, por novitit in ca-
I raiciette, in ricami da tavola e da letto, in 

modelli da tagliare, cuffie, grambisli, sot 
tane, mutande, un vero emporio di bian-

' chei'ia e di graùosi lavori, proaontato alla 
massaia che vuol fare da sé. 

Il periodico esco il 16 d'ogni meae e co­
stai;. 4.— all'anno. Scrivendo all'Editore 
H. Hoepli, Milano, chiunque può ricevere 
un numero di aaggìo gratis. 

Interessi commerciaii 
••«•aat* faalla *il sala* 

I prezzi praticati oggi variarono dalle 
lire 4 allo 8, per la foglia senza bastone 
0 da lire 2 a 4 quella con bastono. 

A.1 aatercato f t ru t t a e d e r b a c e a 
questa mattina si fecero i seguenti prezzi : 

aiie^ii 20, 23, 25, 26, 28, 30, 32, 35, 40. 
Fragole 1.20. 
Piselli 15, 10, 17, 18. 
Asparagi 40, 45. 

. Hurro 2.10. 

I I n t e r e i t t o d i S. Cnneiatsia. 
Poco concorso d'animali questi) mattina al 
mercato. Ciò a cagione degli urgenti la­
vori campestri o piìi ancora per il dubbio 
di moltì flgrìcoìton se oggi o domani fosse 
la prima giornata di mercato. 

Certo il coucorao sari.doqiaQi asaai mag­
giore. 

RICERCASI 
coppia «oniugala,. aerti, o oalzolai — 
senza figli — da impiegarsi quali por­
tinai, 

iiivolgersi Vialu Z3 marzo, 18. 

P l o a o l a posta . 
Corrisp, Pordenone : a domani l'altra 

patte. Corrisp, Cividale : idem. 
Corrisp, Tolmezzo : malgrado tutta no­

stra buona volontà, oggi non possìbiltì ; do­
mani ; mantenete ordine spodiziono ? 

t, L, £'irenze : pubblicheremo..., appena 
possibile ; qualche cosa di jorajfco bolle gi& 
in pentola. 

(i. C , Padova : pubbliohoromo ; racco­
mandiamo scrivere sempre in una facciata 
sola del foglio. 

L. B., Cittjl: l'ho sentita anch'io; ma 
con Quale diritto tale indugine ? « qui 
stione privata»; cosa insindacabile... 

Malattie dagli occhi 
WFBTTl DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Counltuionì tatti 1 giorni dalia 2 olla S emat-
tasti l'nltimu Sabato • aagnwte Demeniaa di 
ogni maaa. 

V i a P o a o o H a , H. SO 

V I S I T E B R A T U I T E M POVENI 
Laiudi, Twardì, ora 11. 

alla Farmaoia Fillppain. 

IL COBSSO MIGÀLS J 
Costfdttì (lalL'inrAsione dolio oroaachd, 

riasfliiiniftmo : 1 

Nella seconda seduta l 
Sabato mattina — L'avv. Guida Ca- j 

«aglleri, professore di diritto all'Uni- j 
versitSi di Roma —• beaemerito e forte 
aamptone della demoorazla nella sua Ito 
Vigo — spiega con argomenti densi di 
logica e di cifra la relazone sua In 
torno al problema ferroviaria in Italia, 
concludendo per l'esercizio di Stato. 

In tal aonso presenta un ordino del 
giorno che é approvato .con un' ag­
giunta del congressista Signorini. 

* » 
In fine di seduta è nominata la com­

missione por la redazione del rego'a-
mento della Dirazisoa osatrale dal par­
tito, con sede in Roma. 

La commissione sì compone in que­
sto modo: nvv. Luigi De Caprio, avv. 
Alberto La Penna, Ercole Mosti, on, 
Oreste Pennati, Lorenzo Picoioli-Pog-
giali, professore Tito Patroagari, avv, 
Carlo Romussl, avv, Antonio Vicini, 
avv. Qiovanni Villa. 

* » 
Nel pomeriggio l'on. Alessio con la 

no'a competenza, illastra, afttfoltatiaslmo, 
la sua magnifica relazione sul problema 
tributario in Italia. 

Ghinde proponendo un ordine del 
giorno che accenna ai capisaldi di una 
radicale riforma tributarla e comprende 
l'istituzione di nuove forme di imposta, 
personale, il coordinamento delle Imposte 
esistenti nei riguardi dello Stato e degli 
enti locali, l'abolizione dei dazi di COD-
sttmo, ecc. 

L'ord ne del giorno è approvato. 
L'oratore à acciamatissimo. 

Un talaga>anima a Oambaa 
Caldei! apre una parentesi rilevando 

l'importanza delle dichiarazioni fatte 
ieri da Combe.'i ohe ribadiva la nostra 
storica frase < Roma intangibile » chia­
mandola capitale incontrastata del Re­
gno d'Italia. 

Rileva la differenza tra la condotta 
della Praocia e quella degli imperatori 
nostri alleati. 

Il partito radicala saluta la demo-
aratia francese a, ani ci serbiamo fedeli 
e ci aentiamo fratelli (granU accia-
maiioni). 

Il presidente Pipitene si associa ed 
annunzia che oomuoìoh'àrì il voto del 
Congresso con un telegramma alla 
FrsBoià'(applatisi). 

Nella terza seduta 
Domenica maltina — Si tratta dal-

l'istrucione pubblica, con animata di­
scussione intorno a tutti i lati del vasto 
problema. 

La relazione di Crodaro, assente, è 
illustrata da Rotadi ; portano buon oon-
tribnto d'ideo Qroui di Genova, Guidi 
di Cagliari, Prliioitora di Palermo, Mau-
zai«, Lapogna di Napoli, Sijjmirini di 
Firenze. 

Motti — il buono e «alente campione 
di Ferrara — invoca l'affermazioos 
dell'obbligatorieth della refezione soo. 
lastica. 

Ceratti iuvooa il oooseoso e l'appog­
gio al progetto suo e di Engel in van­
taggio dei coscritti c^e danno prova 
d'istruz'one elementare e di abilità nel 
maneggia del fucile. — Il Congresso 
fa suo questo progetto per acclama­
zione. 

La relazione Cradaro con qualche 
emendamento è approvata. 

Epifania di Napoli — il fortunato 
e benemerito portatore della concor­
dia — parla «pl^&didamsate del pro­
blema meridionale. 

Domenica, pomeriggio — Continua 
la diaoussiono del ' problema meridio­
nali ; partano Palmieri di Palermo, Par-
lioàri di Napoli, ed altri. 

NOTE E COMMENTI 
Abbiamo raccolto, e riporteremo, no­

tevoli commenti di giornali d'ogni co­
lore iotorao a quijsto co:igres3a, che ha 
—• fin dalla prima seduta — sfatato 
una vana leggenda e deluso tante,,,,. 
nemiche e maligne aspettative 

Intanto ci l'mitiamo a rilevare come 
oi sembri doppiamente io errore il 
Tempo — dal quale questa volta car­
dialmente dissentiamo-— quando paria 
di tendenza vincitrice, e di tendenza 
vinta 0 deditìzia; ciò non è rero nel 
fatto, e non è (da parte di amici) cor-
ratto come criterio. 

Non i n e logico né da . amici met­
tersi a cercare te e chi possa dirsi 
vinto 0 deditizioin nnatto di concordia 
venuta egualmente e oon pari merito 
dalla logica e d^l buon animo di ambo 
le partì. 

Come lo prova, del reato, il breve 
discorso di Girardmi, che riportiamo 
qui sotto. 

Molto migliore — ce lo lasci dire 
l'amico Tempo — più serio, il com­
menta lieti'Avanti 

L a iUol i ia i>a9 | iana dll d i p a r i l i n i 
quale lisulta da l l ' / ivan6/ e dal Cor­

riere della aera, fu la seguente ; 
«Io ho pochissime parole da dire. 
< Noi siamo lieti della soluzióne che 

questo congresso ha voluto, tanto più 
che l'ordino del giorno che si voterk 
proviene dai radicali del Mezzogiorno 
dove ò la caratteristica tradizionale del 
partito radicale che agisse aooettaado 
lo stato attuale di (Ma, 

«Dico oon soddisfazione che iersera 
io ed altri proponevamo che l'ordire 
del giorno Ep'rinla dovesse essere ac­
cettato, perchè non rappresenta un 
arcaismo, ma accetta uno stato di e-
voluzione superiore. 

< Né repubblica né monarchia, ma 
l'attuale stato di coso, e'iain'iasi le isti­
tuzioni evolute. ^ 

< Queste sono le espressioni che il 
gruppo parlamentare, che ora si oom 
piota e si estende, fa a mio mezzo, ora 
che si afferma la concordia >. 

L'on. Glrardini fu vivamente festeg 
giato. 

Si diceva ohe l'onorevole Luzzatto non 
fosse stato ammesso al Congrosso (!!!) ma 
egli stosso smentì quasta diceria, presen­
tandosi sorridente nolla sala, dove parecchi 
amici accorsero n stringerli la mano. 

* Pnrocctii giornali hanno jiresoun qui 
prò quo, notindo il repulililicano on. Dul-
i'Aoqua fra i congressisti, e parlando su­
bito del « convertito >. 

Kgli stesso smentisce. 

A domani un articolo del nostro corri-, 
spendente romano V. Poliorati. 

L'ordine dal gitrno Mia ooneordla 
{Testo dell'ordine del giorno Epifania-

Pipitone, votata per accktma.'àOTw dal Con­
gresso). 

« il Congresso 
1 considerato come nel suo Une il Par­

tito radicale debba tendere alla afferma­
zione progressiva del concotto dolio Stato 
democratico, mercè la conquista di quelle 
riforme die valgano: 

nel campo politico a rendere sempre piit 
effettiva, attraverso lo crescenti libertil e 
la piìi larga partecipazione doUe masse al 
Governo della cosa pubblica, lu sovranità 
del popolo, fonte ed origine di ogni altra 
sovranità j 

« 0, nel campo economico-sociale, ad as­
sicurare a tutte le classi nella mutua loro 
cooperazione, con 1' equa dìatribuzione 
della ricchezza sociale, le pili favorevoli 
condizioni di sviluppo e i benofìoi econo­
mici, intcUcttuali, e morali della civiltà ; 

•i eansiderato che tale fine non può os­
sero subordinato a forme aprioristiche di 
Governo, o d'assetto sociale ; 

« eoimderalo che l'azione del partito, 
in dlpondonza di questo'fine, debba svol­
gersi con metodo positivo di- riforme so­
stanziali, che rispondano alla maturitii di 
-coscienza del popolo assidiiamouto educata, 
e Uberamente esplicantesi noli' esercizio 
pieno dei diritti di auitragio, di discua-
aiotto, di assooiazione, dì coalizione, di 
sciopero, di stampa; 

< e,onsiderato elle tale aziono possa espli­
carsi con le attuali istituzinni plebiscitarie,' 
iincbó osse non. pstacolino. il progresso 
storico ed il libero esplicarsi dolio idee, e 
degli interessi nazionali; 

< considerato ohe a meglio raggiungere tale, 
flnalittt è indispensabile l'organizzazione 
salda e disciplinata'che cooMinando l'azione 
la intensiilchi e la indirizzi allo adempi­
mento del programma comune ; 

« delibera 
la organizzazione, su tali basi, del par­

tito radicale italiano con una'Direzione 
oeatralo deatìaatit «i! esegaira lo de­
liberazioni dei Congressi ed a provvedere 
all' aziono coordinata del partito nel 
paese restandone autonome le singole oa.in-
ciay.ionì per quanto riflette gli interossi lo­
cali. 

. Ii'ìMisimuions dilla lapide a Ca?allotii 
Nella caia già abitata da Cavallotti, 

venne lori scoperta una lapide commemo­
rativa, recante la seguente iacriziono : 

« Qui — Felice Cavallotti — proparò lo 
sue battaglio — per la democrazìa, la li­
berta, la giustìzia — qui attorno al cada­
vere dell'eroe — il pianto d'Italia —- ri­
velò la sua vittoria — Koma XXIX maggio 
MGIIIT — Auspice l'Unione democratica 
romana ». 

li corteo si mosse uUe 4.30 da Piazza 
Lucina preceduto dai garibaldini, da due 
corono d'alloro con bacche dorato, una del 
Congresso Uadicale e l'altra dell'Associa­
zione Itomana Democratica, e dalla ban­
diera che avvolse la salma dì Cavallotti. 
Seguivano le Associazioni democratiche, 
repubblicane e socialiste. 

Parlarono gli on. Sacchi e Pipitone, Pa­
lomba por il Municìpio ed altri oratori re­
pubblicani e socialisti. 

* * 
Anche a Como furono ieri tributate so­

lenni onoranze a ! . Cavallotti. 
Gli si inaugurò un riuscitissimo monu­

mento. 

E. MERCATALI dir.-propr. rtspons. 

Alle 9 ant. dì Ieri cessava di vivere 
dopo lunga e penosa malattia 

Enptoo Zamarlol l 
agente ferroviario. 

La moglie, la madre, i figli « la fi­
glia, addoloratiseimi, ne danno il mesto 
annunzio avvertendo che i funerali se­
guiranno questa sera alla oro 0 mo­
vendo dalla Piazza dell'Ospitale. 

Udine, 30 maggio 1904. 

O S VENEZIA 52 55 11 5 80 

. _ BARI 84 aO 02 7 35 
[ • -g FIRENZE 32 53 13 86 42 
g a MILANO 11 20 84 08 52 
O § NAPOLI 82 14 27 5 29 
• J - 3 PALERMO 4 76 21 43 13 
J H ROMA 58 60 0 39 10 
S ^ TORINO 8 68 43 48 8 

Lussnitz 
(uenforft dalla ataaion* Fontafal). 

Graie wo l l er i io KOMS 
con bagni solforosi^ lioccie 

bosco di pini. 
imn da 2 a 4 CORONE - CnClHi RllUXl 

Apaii>tura 1° aiugna 

<an idsinrals dalsn A iawi 

air INSUPERABILE 
TlSTnaA IS'l'ANTANBA 

Pnuliti ooo Miilaiillt d'Oro iU'bp«. Bun. 
d Rana 18031, 

U ttulu! sgirlmiitili Agnrlt 
01 inHNZ 

I nm&lonl JolU llut)irji picMalM Sai Btour 
Lo4ciTioo lU, lioUiffliB N. a - H. 1 llqalda tiuolon, 
X. i liquido oolorato In VIUBO - bon oontffiuoM 
BS nltnlo • «Uri HU 4'arcoata « di plomb«, H 
«MQUia, di ram^ il fl«dal«; M Kiti* iinf»,!! 
KlMnll aoeln. 

tm>Mt imtihltM. 
nniMM* 

VML • . • • • • > • 
Depodt* preaM n Blgaoi 

LODOVICO RB 
Mmnii l in - V i tiBials Vailn ~ IMM 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LM 
S A L U T E R E I 200 Gortifloati pura­
mente italiani, fra i quali uno del eomni. 
Carlo Saglione modico del defunto 
R a l l m b a i > l o i — uno del oomn. 
Q. Quirifo medico di 8> M . V U t o r t e 
E m a n u e l » III -— uno del cav. Oiiis. 
Lapponi medico di S . S . L o a n w XIII 
— uno dei prof. comm. futdo Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ad ex M i n i s t r o della Pnbbl. Istrtu. 

Concessionario per l'Italia A. tf. 
R A O D O <• e i i l l n » . 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Tsodopo Da Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, M. IO 

D'affi«ar>a 

L'ANTICO NEGOZIO 
• X GIACOMELLI 

I Plazir .a iWercat i tnuovw 
Por trattative rivolgersi, alla 

ditta Antonio Beltrame. 

A O Q U X ] El SAI1L.Z 3 W A T U « A t . I S » S J I » a A T I V I 

STABILIMENTO «LA SALUTE» 
( P r o p r i e t à B r e d i G a b r i e l l i ) 

Ciiiqnaut'anni d'incontrastabile succfuso [] Spedizione settimanale 10,000 fiaschi 
Acque : Balate, tipo Tettuccio - Btaaao, tipo Tamerici - Duova Sorretta, tipo 

Torretta dirotta, tipo Hegina - Uandovlo, tipo rìiitresoante. — Garantite da ogni 
impuritil. Le pivi ooonomicbo fra le ncque congeneri porche indipendenti da quelle go­
vernative affittalo a Società private. Eillcacissime noUo malattie dolio stomaco, noi ca­
tarri cronici dolio intostino, nelle congestioni epalìoho e nella clorosi del fegato. 

Annliai obimiohe ed at taatat i di celebrità aieOiaho. 
PREZZO Coni. AO AL ITIASCO (litri 2 ll4). 

{i;i)Ppi'esentanto esohisivo per la Provincia dì Udine : Ippolito BiMuttj, S. Daniele (Friuli). 
Depositario principale in Udine : L. V. Beltrame, farmacia alla Loggia piazza V.E, 



I L K II 1 U H -iMi&itj:.iJUJ2iLAnàm\UU. 

Le inserzioni per il "Frinii,, si rieevono eselosivamente pressoTAnuninistrazione del ijiiopnale in Odine, Via Prefettura N. 6. 

vjmn l\-
Alimento complo-

lii poi bniubini a boso ^ . 
(U ottimo latto delle H ^ & V 
Alpi Svizzero; supplì- y" » ^ T 
Hco riusxiff ioienw del X . ^ » 
latto materno o facilita 

lo svozzainonto ». 

Di (AI^KTE 

A2/.l//(/lO 

iDdispensabìle 
per chi ama la buona tavola 

e F e c o n o m i a 

ANCHE IN GASI 
•«^ DISPERATI 

Guarigione rapida, sicura, garantita 
da inriuììincfoli, ftphndidì certificaii di privati, 
medù't iUmin e }n-ìmarii Piofcnsori d'Umumtà 
e Cow^ti/Uo Siipc.ri(n'è di Sanità delle 

maiaftie norvose 
]/)Qie.ìnenti da Eaa'oriinento^ come: J^evraete-
nin, Spossatezza, Impotenza» Spenuatorxea, 
PoU'a2ÌDui, Dolori e debolezza nervosa del 
onore, midollo spinale e atonxaco, von stiti-
ohezEa abituale, Convulsioni, Xperesteaie^ Ne­
vralgie, Cefalaljfie, leterisnio ficc.^ ha dato la 

cura naturale con la Fascia ^l^^,^, TAUHIA 
del prof, rivatta. L'ttnt'ra al inomìa uppiomla dai migliori CUnm^ come De Benzi, 
Seuùe, Carito, Bouiaxto, Fedd, e dichiaiata ona {fdxtxalQ iuTeuzio^e pergitatvc 
le malaUie Mriiuse sniiaa modioiHo ; scmpliCf, comodii ed asaolntRmente inìiùcàa. 
Non ha nulla di cwimmmiih solite eahite elettriche ìrir.fficaci cdallre eiurmu ie lìaniwsc. 

.Brevaltata e premiata per gii otlimi «ffatti oon medaglia d'oro 
Costa sslg l. iO.50 per tutta la cara tao usi Segao, pressa il 

M U RIVETTA & C° •̂̂ 'TKWS J'if>»w.»v?.'»M:r' . W. r i V t l i n oc O . Opmcoh,(jral,\s >boìmiltirjrcilum. , 
Uuarì'iione rndimle ffaraìt'ita, auche in eiiht gravi., con la cnra 

itó^Cj^umi^iiJjiJfe-tì/ mondo che la (jHaììnce 'i-ermiicHle/ 

^B 
Annun­

zi del FHiilisi vende: 
lll»«fi»lltta a lire 

1.50 e 2.S0 alla bot-
dglia..,, ^ 

Acqua'd''orò i 
lire 2.50 alla botti­
glia. -••""•' ' ' • • 

sn\i€^t SlTa ^botti­
glia. . : ' . ' - ! 

/làcquadigeiNO-
inin<»alire 1.50 nlla 
bottiglia. • . I 

Aequa (Celeste 
Affp|oaii«'a-lire 4 
alla bottiglia. • ' 

Ceroae ameri-
oaao ' a lire 4 al 
pezzo. • ' 
'f 4|»rd trSue den-

tesimi 50 al pacco. 
A'utfeanizfe A. 

fjOnse^a a iirc 3 
alla bottiglia. 

PROVATE 

'E8ig(sr>e,"la|aflai*ca IQalIo 
UlSAPONE BANFi ALL'AMIDO non è a confon-

dorsi coi diverbi saponi all'amido in commercio. 
Veno cartoilfia-Yigira' di Lire 19) là Ditti A . B a u B 

MlIiAKO, spedlis» S peni grtndi banco In tutta Italia. 

•^SH.;T"~'^te'i;?«?^ 

RA PRIJflAVERILE 
La stagiona di primavera è la migliòre per la cura tendente 

a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare così lo sviluppo e la 
coiìiijrvspione dei CaiJelli, e della Barba e la preparazione 
nis^lio indicata a tale scopo è la 

1^*1.. 
C 

ìé 
Ì: A,K,•.^x^%.a,^ ÌC^HINIHA-MSCIQNIE:, preparata 

cnii sistoiiiii iìiioutAlci e oon materlo di primissima 
qtinliU, IiosstMUe lo iinlgllori virti't torapnuticho, le 
quali soltanto sono mi po<3seiito o Ic'naoc rlgonctatore 
iliìl aî tomii. unpiliari>. il'̂ À̂a é un' liquido nnrres(<iinte e 
limpida QU intQru,men̂ c oo^poDto di soslan̂ 't̂  vo '̂;tali, 

lìaiìibia fi cofofft (t(?rfìapt*ÌU e iio lmpi'dÌHno_ 
da itut<i*riauttati un-/'•'J 

liiisimt ^nuìie qimm ô la 

PRIMA OELLA CURA 
Tutti colorol eiieMiaiino i;captili sani ti^^'r'Wf0!^Ì\ ' 

l'uMì (lorrebbol'oj pure n^&ve V A.ovji t t « , DOPO UÀ CURA 
2H NiftlA'ttftlGONE e oosl evitare il pencolo della eventuale caduta di esEii o 
Wv^AorW ìmbJQnohirsi. Una sola iipplicaKlonn rimuove la forfora e dà at oapclli 
'in ningnilico lustro. 

Si'bende da iuiii { FArmucisti, - OroffhUH e Profamitri. 

nqmsito Oftiifìrale da MIljONB & C, Yin Tó -̂'lno N. )2,'MÌIHIIO. 

/^Llnee del IlORa e.SOJD AMERIOA"N 
B» SElf l 'VIIZIO R A P I D O P O S T A t i E ì S « 1 T T I M A N A 1 . K H 

Avvislj 
in 4 e 5. 
peg. a 

prezzi 
tiìiti. 

VerBice 
istantanea 

Senza bisogno d' ope­
rai 0 con tutta faoi-
litii si può iuoidarn'll 
proprio ffloblglio, 
Vendesi presso l'Ampli-
nistraz. del Friuli a 
pruzzo dì cent. 80 la 
Bottiglia. 

BiKlìii'-

liinct; l'uHtuli K n l i i t n e 

diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Societti l'ìuuito Fluì 10 e Hubnttiiio) 

Cnpitah'. sociale L. 60,000,000 • Emesso e versato l,.'33,000,000 

" L a V e l o o e n / ' • ' • • •—'•'•••• ^=--- ÌSJ 
Società (li Navigazioao ItHliiiJia,,ii Yajporo ' ' ' ''' 

Capitale emexso e versato L. 11,000,000 ' ' • -

Telefono 2-34 l l à | > p J ' e s e n l a n z a S o c i a l e Telefono 2-34 
Udlrie — .94 - Via Aquileia - 94 -^ Udine 

Jtibi 

»>.« U F U i v n D I # A riohieata M disponflano .biglisiti. 
p e r N b W - T U n K ftrr.parViftWnoaesUStatniaiti. 

VAPORE CQhipagniàU-A-mrlenJia':- • 
A O a i t AMBUICA Iia'Velc^gjjrvj. «jgiiigm-
Ii*»MH.lRniA Nav-, ^ n . It. 13 : , 
Oinr'I'A U I i\.«.i'OLil £a Veloce ÌO > 
l i lUl i l l I , ! . Hav. Gen. It. ' 27 t 

per MONTEVIDEO 0 ' BUENOS-AYRES 
-, ..VAJ'OIilS Compugnm l'artenta 

ÙtÉlIESS.V Wl CIIIÌ;.MOV,\ 3:.a Telone 1 b'">gno 
-eHIONK -̂ 1'; 1 . XTav.Qeu, Xt. S t. 
ItllCA MI UAl'IblUUA ' LajTelooe ir 
JiilClll.fc , -, . ^HaTtàen.It. ,, ..2; 
V|il.\Ki«li'IS».iA ''• ' fia''TÌ9lèc'* '' '2Ì il 

Partenza (i'a Genova per ^àntòs e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 GIUGNO ('904'partirà'irVapiiV della ycloco ««CITTÀ' DI MILÀIIOfj 

Partenza postahi da GENOVA por. l'AMERICA CENTRALE' , 
1.° Giugho 1904. - col piroscafo della Veloce << Centro America,, 

l i i n o a iIa. ,( ionuva i ie^ Uomt>a>' e Houg-Ii^nig; t u t t i |l ^ e i i i , 
Iilnea ia VeuasìU' per Alessandria ogni IS giorni. Sa UiDIlI]!! .un giorno jrima. 

;''; ;h t -" ' ' i ji ' '^'Qìfi ^""^ ̂ 'iuggio dirotto ira, .lìi'indtsi e AlossauJna ueH'ajidata. 1 
" " " •"\.(lr.-^ CoinculenKo con il Miiv Kuasp, Bumbiiy o Houg-Kong con pn'rtnnzo da ftonova. 

IL PEKSEìri'12 ASNULÌJÉL. !U PKKCEDEJfTK (Siils-g vurk^oai). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione .elettripa . ,̂ }. , •.••.-.-.SÌ-A 
Si accetiafio'paSlBaggiePi e l A e P o i por qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per .tutte le 

linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso,.Indie China.«?!• estremo Oriente e per le A.inenohe' del Nord 
TELEFONO N. 2 - 3 4 e del Sud e America Centralo. TELEFONO H. i l - 3 4 

Per corrispondenza C a s e l l a p o a t a l w S 8 . Per telegrammi :. Navigasion'e, oppiire Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi 'al Rappresentante 
delie DUE Società 

in UDINE sigfìdr PAREHI ANTONIO - Via Aqùiieja N. 94 

^^^i^^.i 

TìBtapa Spiana ISTANTÀNEA ppiiaFÈ ai eàpelli ed alla barba 
T U R A L E IL COLORE N A 

Per aderirà alle domande elio mi paivdbgono coirtinaàmô te dalla mìa uumeroBa clientola ô̂  avare la TINTURA SQIZIAÌfA 
in una sola bottiglia, allo "scopo dì,abbreviare a a«mpliflo&re eoa «lattexsa rapiilicaEÌona*, il aottoscrìtfo, proprietario « fabbri­
cante, cBe altre allo solite fleatole in due bottiglie, ha pósto' in vendita la TiNTVRA EGIZIANA preparata unone in un 

E' ormai constatato ohe la Tintura EpMtarta" î (at»ff9n«ai à l'unica^che diiî  ai capelli, ed alla barba i" più bel eoi 
..1 rtn.<t.jin»ii anatAnva tTniiaei*ha n^ìvu .dì ntfrnl-n A'uaa»ntn nìnmhn n mmA. Par Itti! ailA nrttrno'afìvM l'i 

I folo fiatone. 
_ _ ^ _ , _ , , _ , . . . _; colore natnrals. 

L'unica che nou contenga Roatanze veueficne, ĵ rivâ di uttrato d'aegénto, pioqilto e rame. Per tali iue prerogativa l'uso di ijueata 
tintura è divenuto ormai generale, l'OÌchi'tatti hoono di (;ili'abbandonate V altre tinture istantaueepU'maKgiov.partMin^Ato 

T Beatola grande lire 4 — Piccola lire 9 . 6 0 . — ̂ rov^i v»tdìbiIoJn| l7Dlf/S^prea80 l'Ufflclo Annunzi « S L ^ K ^ B ^ Ì I T O V ^ / . 

Ud.j^ l ' - T'pi St. P»r(Js?iD. 


